

  

    

      

    

  




[image: image]




 


 


 


 


 


 


Titolo | Alimentazione e genetica – Per una visione innovativa dell’alimentazione


Autore | Annalisa Olivotti


 


Immagine di copertina Valerio Giovannini artista contemporaneo fiorentino oggi residente a Lisbona


 


ISBN | 9788892690745


Prima edizione digitale: 2017


 


© Tutti i diritti riservati all’Autore


 


Youcanprint Self-Publishing


Via Roma 73 - 73039 Tricase (LE)


info@youcanprint.it


www.youcanprint.it


 


Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.


Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




PREFAZIONE


 


Conosco Annalisa (la dottoressa Olivotti) dai tempi della scuola: sezioni diverse dello stesso, allora unico, liceo Leonardo da Vinci di Firenze, entrambi, appunto, proiettati verso un “futuro scientifico” che ci ha visti successivamente inseriti nell’ambito medico-biologico. Annalisa biologa impegnata nella diagnostica di laboratorio e nella ricerca, il sottoscritto medico di medicina generale con alcuni “sconfinamenti” nel campo chirurgico e nella diagnostica endoscopica dell’apparato digerente.


Da vari anni la dottoressa Olivotti si è dedicata con grande impegno allo studio ed alle problematiche inerenti l’alimentazione ed ai suoi aspetti dietetici, ma soprattutto affrontando il ben più difficile cammino della ricerca dei meccanismi che presiedono questo lato della vita, fondamentale al pari della riproduzione, per la nostra esistenza.


Anche in questa branca scientifica, negli ultimi tempi sono stati fatti passi da gigante e la Genetica Nutrizionale o Nutrigenetica e la Genomica Nutrizionale o Nutrigenomica sono andate a costituire punti importanti che ci permettono di prendere visione del fenomeno alimentazione da angolazioni diverse scientificamente avvalorate e con conseguenti benefiche ricadute sia nel campo diagnostico che terapeutico.


Trovo questo testo estremamente interessante e completo tale da dare una visione chiara ed esaustiva dello stato dell’arte, utile sia ad un pubblico “addetto ai lavori”, che ai cultori della materia non necessariamente impegnati in attività del settore, ma che vogliano conoscere anche alcuni “piccoli segreti” del mangiar bene e quindi anche del viver bene: mi riferisco in particolare ai consigli per la preparazione dei legumi, alle tecniche di cottura, ad alcune ricette semplici ma salutari, a come mantenere una buona forma fisica; problematiche da sempre affrontate dall’uomo nelle varie civiltà e culture. D’altra parte, già nel “regime sanitatis Salerni” del XIII secolo, nel capitolo I dei rimedi generali, leggiamo: “…..Se dai mali vuoi guardarti, se vuoi sano ognor serbarti….sii nel ber nel mangiar parco; quando al cibo hai chiuso il varco, lascia il desco e il corpo avviva , del meriggio il sonno schiva… Tutto ciò se ben mantieni dì vivrai lunghi e sereni. Se non hai medici appresso farai medici a te stesso, questi tre: mente ognor lieta, dolce requie e sobria dieta.”


 


A questo punto però mi domando: perché Annalisa mi hai voluto omaggiare del privilegio di scrivere “due parole” di presentazione alla tua preziosa fatica? In qualità di medico e quindi doverosamente attento alla salute in senso lato ed all’alimentazione in particolare o forse in veste di cultore della buona cucina, quale io sono, impegnato nella ricerca e nella degustazione dei piatti tipici e dei prodotti locali del territorio? Penso che questo secondo aspetto abbia “stuzzicato” la tua curiosità, non scientifica in questo caso, ma di amica sincera, quale tu sei, capace di apprezzare e valutare, lo so per certo, una buona preparazione culinaria in grado di fare bene al corpo ed allo spirito!


 


 


Dr Carlo Ressel – Medico di Medicina Generale 
 Presidente Accademia degli Psicogastrici – Firenze




Dedico questo lavoro a mio nipote Thomas
e a Giacomo, Giada, Lapo
perché comprendano che nella vita
non si finisce mai di studiare ed imparare
e questo dà grande gioia
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INTRODUZIONE


 


[image: image]Annalisa Olivotti, biologa specializzata in Patologia Generale, si è occupata per anni, in qualità di direttore, di Diagnostica di laboratorio approfondendo le sue ricerche nel campo della endocrinologia, microbiologia, oncologia, immunologia.


[image: image]Ha organizzato a Firenze numerosi corsi di formazione per professionisti in collaborazione, con l’Ordine Nazionale dei Biologi, l’Università degli Studi di Firenze l’Associazione di Adolescentologia, la Società Italiana di Flebolinfologia, la direzione e il gruppo SGQ dell’Istituto Prosperius per divulgare le più recenti scoperte in campo scientifico e promuovere la formazione dei biologi e del personale sanitario.


 


 


Il suo obiettivo principale era quello, con la sua attività, di promuovere le tecniche diagnostiche più avanzate per una diagnosi precoce delle malattie al fine di prevenirne la diffusione.


Dai suoi primi passi nei laboratori alla fine degli anni ’70 ad oggi ha seguito da vicino ed è stata protagonista in questo ambito di una rivoluzione epocale grazie alla diffusione delle nuove tecnologie.


Nei laboratori in quegli anni le analisi si effettuavano con beute, provette, alambicchi e semplici spettrofotometri che venivano utilizzati per determinare l’alterazione di pochi parametri ematici; glicemia, colesterolo, acido urico ecc. o con l’osservazione microscopica di preparati sottoposti ad una adeguata colorazione.


 Oggi apparecchiature tecnologiche digitalizzate, scanner, analizzatori di immagine permettono di studiare la concentrazione e la struttura di quasi tutte le principali molecole presenti negli organismi e soprattutto di quelle che si rivelano importanti marcatori dei diversi tipi di malattie infettive o metaboliche.


È possibile individuare batteri e virus e valutare la loro diffusione nel soggetto, è possibile studiare marcatori tumorali, preziosi nello studio dell’evoluzione delle malattie neoplastiche, è possibile individuare la reattività dell’individuo alle varie sostanze oltre che conoscere i parametri funzionali delle cellule circolanti. Le tecniche di biologia molecolare permettono lo studio dei singoli geni e possiamo quindi individuare non solo importanti alterazioni genetiche, ma anche piccole alterazioni dei singoli geni che possono portare ad una maggiore o minore predisposizione verso certi stati patologici.


Questa evoluzione purtroppo non ha portato ad una rilevante riduzione delle malattie metaboliche e oncologiche ed anche per quanto riguarda le malattie infettive è noto che alcune sono state quasi debellate, ma ne sono comparse di nuove HCV, HIV, Ebola.


Annalisa Olivotti, pur mantenendo un vivo interesse per il campo della Diagnostica e per quello della Gestione dei Sistemi di qualità in tali ambienti ha spostato negli ultimi 10 anni il suo interesse verso la Scienza dell’Alimentazione e verso lo studio della Sensibilità agli alimenti.


La Scienza dell’Alimentazione è stata interpretata come momento importante e basilare per ottenere una valida prevenzione specie nel campo delle malattie metaboliche e come una importante via terapeutica forse ancora oggi sottovalutata.


Questo campo di ricerca ha subito in questi anni una rivoluzione epocale; l’alimentazione non è più vista solo come il sistema per fornire l’energia richiesta da un essere vivente, ma come uno dei processi fondamentali della vita che coinvolge il benessere e l’accrescimento di ogni apparato ed è fonte, come sapevano già gli antichi, di salute fisica e psichica, ma anche fonte di danno e causa di numerose e diverse malattie.


Si è evidenziato, in questi ultimi anni, come è sbagliato pensare di poter definire una dieta ideale valida per tutti. Ancora più errato attenersi, nel consigliare una alimentazione corretta e salutare, allo sterile calcolo delle calorie prodotte dai singoli cibi in rapporto al peso corporeo Possono esistere delle indicazioni generali, ma ogni soggetto ha necessità nutrizionali diverse, non solo a seconda del sesso, età, attività fisica, stato psichico, storia personale, ma anche secondo le sue particolari caratteristiche genetiche che condizionano la sua diversa sensibilità ai principali alimenti.


Per questo oggi si parla sempre di più di alimentazione personalizzata.


Attualmente l’attività della dottoressa Olivotti con la sua esperienza i suoi studi e le sue consulenze è rivolta alla diffusione e divulgazione dei principi e degli sviluppi degli studi nel campo della medicina preventiva e della nutrizione personalizzata per il raggiungimento e il mantenimento di uno stato di benessere psico-fisico e per lo sviluppo di tecniche anti-age. Collabora con l’Università degli Studi di Firenze per l’organizzazione e la docenza di corsi di perfezionamento nel campo della Nutrigenomica.


Le più recenti conoscenze nel campo della genetica applicata, della nutraceutica, della fisiologia dello sport e della medicina anti-age vengono utilizzate per effettuare una consulenza nutrizionale personalizzata che indichi non solo i cibi e le modalità di assunzione più adatte a ciascun individuo ma anche consigli per uno stile di vita più salutare.




DALLE INTOLLERANZE ALIMENTARI ALLA NUTRIGENETICA


 


Alla fine degli anni ’80 assieme al Prof.S.Romagnani, importante immunologo fiorentino, Annalisa Olivotti ha partecipato, tra i primi in Italia,alla messa a punto di una metodica radioimmunologica per la diagnosi delle allergie con la determinazione del RAST(test di radio-allergo- assorbimento) test radioimmunologico per la identificazione delle IgE specifiche verso i principali allergeni: alimenti, polveri, muffe, pollini.


Già allora con questa sensibile, ma complessa metodica era stata individuata nei bambini la principale incidenza della sensibilità allergica verso latte e uova, specie nei primi anni di vita. Si era inoltre già reso evidente come vi fosse una maggior predisposizione per le allergie da parte dei soggetti che non avevano avuto allattamento materno o che erano soggetti a candidosi orale (mughetto).


Questi erano stati i primi contatti con il mondo della sensibilità agli alimenti, ma solo verso la metà degli anni ‘90 sollecitata dal dr. U.Butler chiropratico di fama internazionale e dal dott.A.Lombardi medico dello sport, nutrizionista inizia ad interessarsi della diagnostica delle intolleranze alimentari.


Il mondo delle intolleranze alimentari si presenta in quegli anni come un mondo confuso in cui importanti osservazioni scientifiche si scontrano con superficialità e faciloneria


Olivotti confronta la metodica del Cytotest test citotossico della Natural (oggi Cytodiagnostic), con gli altri test che si presentano sul mercato. Questo test è basato sulla osservazione microscopica della reazione tra il sangue del paziente opportunamente trattato e gli estratti purificati dei principali alimenti e additivi. Tale test si dimostra un buon strumento per rilevare la reazione leucocitaria verso i diversi alimenti.


I test per la diagnosi delle intolleranze alimentari si presentano assai variegati ed alcuni del tutto privi di fondamento scientifico. Per individuare le intolleranze alimentari vengono offerti test chinesiologici, test di variabilità elettrica vicino a tecniche di laboratorio più sofisticate come la citofluorimetria, i test immunoenzimatici Elisa.


 La dr.ssa Annalisa Olivotti presenta in vari incontri scientifici i risultati del suo lavoro di analisi e comparazione e fondamentalmente predilige il test citotossico pur riconoscendone gli effettivi limiti (ripetibilità, operatore dipendente) e confrontandolo anche con le altre metodiche di laboratorio basate sul dosaggio delle IgG4.


Il dosaggio delle IgG4 si rivela più facilmente automatizzabile, con ottima ripetibilità, ma la correlazione con il test citotossico è elevata 85%, solo per gli alimenti con maggior componente proteica latte, uova, crostacei.


Insieme con il dr. Lombardi sostiene che il test citotossico è quello che riproduce più fedelmente in vitro il processo infiammatorio che si scatena in vivo quando un alimento viene in contatto con le mucose gastrointestinali di un soggetto sensibile.


In Toscana in collaborazione con il dr. Lombardi che ha messo a punto una innovativa metodica alimentare e con altri suoi collaboratori in vari centri nel decennio1998-2008 la dr.ssa Olivotti esegue circa 20000 test ematici per la valutazione delle Intolleranze alimentari.


In questi anni gli studi sulle reazioni avverse agli alimenti si sviluppano in numerosi gruppi di studio


Compaiono intanto anche test di conferma delle intolleranze come il Breath test al lattosio e si vanno chiarendo le sostanziali differenze tra intolleranze e allergie.


Nel 2009 quando ad un Convegno internazionale a Taormina il dr Keith Grimaldi,biochimico inglese,direttore scientifico di Sorgente Genetica, presenta una nuova disciplina chiamata Nutrigenetica che permette attraverso lo studio delle variabili genetiche correlate all’assunzione dei principali nutrienti di identificare i soggetti che potrebbero essere maggiormente predisposti a sensibilità al glutine, al lattosio al sale agli zuccheri si rende evidente che il mondo delle Intolleranze alimentari si trova di fronte ad una radicale trasformazione. Con queste nuove tecnologie sarà possibile individuare precocemente le predisposizioni verso le diverse sensibilità agli alimenti (latte, farine, sale, vitamine)


Estraendo il DNA dalle cellule della mucosa buccale con un semplice tampone e studiando le variabili genetiche più conosciute come correlate all’alimentazione si può cercare di modulare la dieta per evitare che prendano campo squilibri ed alterazioni che negli anni possono sfociare anche in gravi patologie.


Gli studiosi vanno approfondendo le loro conoscenze delle diverse variabili genetiche e i nutrizionisti discutono e confrontano le varie strategie nutrizionali, ma queste tecniche vanno sempre più diffondendosi come uno strumento prezioso per ottimizzare la nutrizione di individui in ogni fascia di età ed anche atleti o soggetti malati (specie se affetti da malattie metaboliche o degenerative).




CENNI DI GENETICA


 


Genetica, genomica, nutrigenetica


Cosa correla la genetica alla nutrizione? che cosa significano questi strani termini che da alcuni anni compaiono in articoli sia scientifici che divulgativi?


 


Genetica


La genetica è la branca della biologia che studia i geni, l'ereditarietà e la variabilità genetica negli organismi viventi.


Gregor Mendel è considerato il padre della genetica. Sino dal 1865 coi suoi esperimenti sugli ibridi vegetali, per primo, pur non sapendo dell'esistenza dei cromosomi e della meiosi, attribuì ai "caratteri" ereditati in modo indipendente dagli individui generanti, la proprietà di determinare le caratteristiche dell'individuo. Solo nella metà del 1900 gli studi in questo campo hanno avuto un notevole incremento che ha portato nel 2001 al completo sequenziamento del DNA (PROGETTO GENOMA UMANO).


Il XX secolo può definirsi il secolo degli studi genetici che grazie alla evoluzione e diffusione delle tecniche di biologia molecolare hanno in breve portato ad approfondire le conoscenze di queste strutture e nel XXI secolo si prevede un diffuso utilizzo di queste conoscenze sia per capire meglio la Fisiologia umana sia per contrastare numerose Patologie.


La storia della genetica può essere cosi riassunta:


1865 Gregor Mendel scrive Esperimenti sugli ibridi vegetali in cui presenta i risultati dei suoi studi sull'ereditarietà nel pisello.


1869 – Friedrich Miescher scopre un acido nel nucleo dei globuli bianchi, che poi sarà identificato come DNA.


1880-1890 – Walther Flemming, Eduard Strasburger e Edouard van Beneden descrivono la distribuzione dei cromosomi durante la divisione cellulare.


1903 – Si scopre che i cromosomi sono delle unità ereditarie.


1906 – Il termine "genetica" è utilizzato per la prima volta pubblicamente dallo scienziato William Bateson.
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